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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA CAMPANIA
DIREZIONE GENERALE

UFFICIO VII

Prot. n.
 AOODRCA.6666


                       

  Napoli,  13/5/2011
Ai Gestori delle scuole paritarie 
di ogni ordine e grado della Campania

LORO SEDI
p.c.  Ai Dirigenti 

Ufficio XI  – Ambito Territoriale Napoli
Ufficio XII – Ambito Territoriale Avellino
Ufficio XIII –Ambito Territoriale Benevento
Ufficio XIV –Ambito Territoriale Caserta Ufficio XV  – Ambito Territoriale Salerno



LORO SEDI


Oggetto: Scuole Paritarie – Controlli di regolarità contributiva, fiscale e antimafia

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Territoriale dello Stato di Napoli – ha evidenziato l’obbligo dell’Ufficio scrivente ad accertare nei confronti delle scuole paritarie, preliminarmente al trasferimento alle medesime di finanziamenti di qualsiasi natura, la regolarità:

1) contributiva;

2) fiscale;

3) antimafia;

In merito alle modalità dei predetti accertamenti si specifica:

in riferimento al punto 1), il comma 10 dell'art. 16-bis della legge n. 2/2009, di conversione del decreto-legge 185/2008, prevede che le stazioni appaltanti pubbliche amministrazioni, acquisiscano d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il Documento Unico di Regolarità Contributiva  (DURC). 
Tuttavia, atteso che il rilascio del documento de quo, per via telematica, da parte degli istituti o enti abilitati richiede un tempo di circa 30 giorni, al fine di velocizzare il pagamento dei contributi già determinati, in via eccezionale ed esclusiva, le SS.LL. presenteranno brevi manu  all’Ufficio scrivente il DURC in corso di validità.
in riferimento al punto 2), la Ragioneria Territoriale dello Stato di Napoli ha determinato sull’obbligatorietà delle scuole paritarie, preliminarmente all’erogazione dei previsti contributi, di presentare all’Ufficio scrivente la certificazione dei carichi pendenti risultanti al sistema informativo dell’Anagrafe Tributaria, rilasciata dalle competenti Agenzie delle Entrate.    
in riferimento al punto 3), la normativa vigente prevede che la certificazione antimafia è necessaria in tutti i casi in cui il contributo sia pari o superiore a € 154.937,07. Tale certificazione deve essere ottenuta prima e ai fini della erogazione del contributo stesso.

Al fine di favorire la celerità del procedimento di erogazione del contributo, il gestore richiederà la certificazione antimafia secondo le modalità di seguito indicate:

a) dovrà presentare alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura territorialmente  competente la richiesta di rilascio del certificato di iscrizione al registro delle imprese recante l’apposita dicitura per l’antimafia;

b) ricevuta detta certificazione, dovrà inviare la stessa alla Prefettura - UTG territorialmente competente, che è quella del luogo della sede legale della società., unitamente alla richiesta di rilascio della certificazione antimafia.  


Appare utile ricordare che l’Ufficio scrivente è obbligato dal D.M. 18 gennaio 2008, n. 40 al preventivo controllo della regolarità della posizione del soggetto beneficiario presso Equitalia Servizi S.p.A. per i pagamenti di importo superiore a 10 mila euro. 
Si richiama al rigoroso adempimento degli obblighi sopra citati (consegna del DURC, del certificato dei carichi pendenti fiscali e della certificazione antimafia), pena la mancata corresponsione dei contributi previsti. 
    IL DIRIGENTE

Maria Teresa De Lisa










